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RINNOVATO IL CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA PRO LOCO 
Il nuovo Consiglio è composto per oltre il 50% da donne 

    e da bastioli con meno di 50 anni

Cari Amici, il 
mese scor-
so è stato 
r innova to 

il Consiglio Direttivo 
della nostra Associa-

zione, che avrò l’onore di 
presiedere per il prossimo 

biennio. Dall’Assemblea dei Soci, tenutasi 
domenica 19 aprile scorso, sono stati nomi-
nati molti nuovi consiglieri che si aggiun-
gono ad alcuni membri ormai consolidati. Il 
nuovo Consiglio è composto per oltre il 50% 
da donne e da bastioli con meno di 50 anni.
Per me rappresenta un elemento particolar-
mente positivo, di rinnovamento e di fre-
schezza: i giovani e nuovi consiglieri potran-
no portare idee e progetti nuovi alla nostra 
Associazione e affiancheranno i consiglieri 
riconfermati e di lungo corso, che sapranno 
a loro volta dare suggerimenti e consigli per 
l’avvenire, sulla base dell’esperienza. 
Tante le attività già in programma, non solo 
uscite culturali e sociali, ma vi anticipiamo 
che stiamo lavorando su varie iniziative per 

Bastia Estate. Voglio nuovamente rinnovare 
i ringraziamenti da parte del Consiglio a tutti 
i Soci e sostenitori vari, che supportano in 
diversi modi la Pro Loco, attiva quotidiana-
mente per la nostra città. 
Non tutti sanno infatti che tra le tante forme 
di promozione del nostro territorio, come 
Associazione siamo punto informativo turi-
stico di Bastia (sì perché ci sono molti turi-
sti che vengono a chiedere informazioni!). 
Nella nostra sede è possibile trovare speci-
fiche cartine geografiche con l’indicazione 
dei monumenti e siti di interesse di Bastia, 
appositamente predisposte dalla Pro Loco, 
utili anche per tutte le attività ricettive della 
città, che potranno metterle a disposizione 
dei propri clienti.
Approfittando del periodo di dichiarazioni 
dei redditi, invitiamo tutti coloro che vorran-
no sostenerci a destinare senza alcun impe-
gno il 5x1000 alla nostra Associazione. Con 
questo piccolo gesto, gratuito, ci aiuterete 
a realizzare iniziative ed eventi per la città 
per promuovere sempre più le tradizioni e la 
cultura della nostra amata Bastia.
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Domenica 19 aprile si è tenuta la consueta assemblea an-
nuale dei soci della Pro Loco di Bastia umbra. L’assem-
blea, svoltasi al Centro San Michele, ha vissuto tre mo-
menti fondamentali: 

1) intervento del presidente uscente Luisa Degli Esposti Mancinel-
li e del sindaco Erigo Pecci;
2) approvazione dei bilanci;
3) votazioni per il rinnovo del Consiglio Direttivo dell’associazione.
Andiamo con ordine e cominciamo con l’intervento della presi-
dente uscente, la quale, dopo un saluto ai soci, ha esposto l’attività 
Pro Loco dell’ultimo anno.  L’esposizione ha riguardato il P.I.R. 
(Premio Insula Romana), la castagnata, la tombola di Pasqua, 
le conferenze culturali, la partecipazione a Bastia Estate, le gite 
socio-culturali proposte dai soci e le compartecipazioni ad eventi 
organizzati dall’Amministrazione comunale. La presidente Luisa 
Mancinelli ha anche tracciato a grandi linee l’attività del prossimo 
anno, che ricalcherà quella dell’anno passato, ma essendo sempre 
attenti ad offrire ai nostri concittadini altri piacevoli momenti. 
È intervenuto poi il sindaco Erigo Pecci, che dopo aver illustrato 
il fondamentale compito delle Pro Loco nello sviluppo del tessuto 
sociale e nel mantenimento delle tradizioni del territorio, ha evi-
denziato la unicità delle stesse associazioni nei vari comuni italia-
ni. Il sindaco, poi, dopo aver fatto menzione della collaborazione 
tra la nostra associazione e l’Amministrazione comunale in molti 
eventi, ha parlato del progetto redatto dal compianto Franco Possa-
ti per dotare la Pro Loco di Bastia di una sede permanente nell’area 
dell’ex Casa Pronto. 
Un progetto interessante ed affascinante, che il nostro caro amico 
Franco non potrà più seguire, ma che non sarà sicuramente abban-
donato, ma anzi portato avanti nelle varie fasi che si delineeranno, 
con il massimo impegno possibile. Un ultimo accenno il sindaco 
lo ha riservato alla richiesta della Pro Loco di trovare in tempi bre-
vi assieme al Comune una sede valida per l’archivio della nostra 
associazione. Un archivio molto ricco di foto e documenti, la cui 
consultazione potrebbe essere un ottimo servizio per tutta la citta-
dinanza. 
Il secondo momento dell’assemblea è stato dedicato all’approva-
zione dei bilanci dell’associazione. Tali bilanci, redatti dal dottor 
Matteo Stangoni con la fattiva collaborazione della nostra segreta-
ria Daniela Piselli, sono stati approvati dai presenti all’unanimità, 
sia quello consultivo del 2025 sia quello preventivo del 2026. 
Si è quindi passati alla terza fase dell’assemblea, con la votazione 
per il rinnovo del Consiglio Direttivo della Pro Loco e dei probivi-
ri. Il Consiglio Direttivo della Pro Loco è composto per statuto da 
undici elementi, mentre i probiviri sono in numero di 3. I votanti tra 
presenti e deleghe erano 57. Di seguito, i risultati della votazione.

Servizio a cura di Claudio Giorgetti

ASSEMBLEA ORDINARIA 2026 DELL’ASSOCIAZIONE 
PRO LOCO DI BASTIA UMBRA 

Eletto il nuovo Consiglio Direttivo. 
Alla presidenza è stata riconfermata Luisa Mancinelli Degli Esposti

Vogliamo sottolineare, come il nuovo Consiglio sia 
veramente rinnovato con la presenza di 3 nuovi 

consiglieri giovani, che porteranno il totale dei nomi-
nativi sotto i 50 anni a 6 su 11 eletti. 6 su 11 è anche 
il numero della presenza femminile, altro dato di cui 
andiamo particolarmente orgogliosi. La mattinata si 
è conclusa con il pranzo sociale tenutosi presso il 
ristorante Locanda Paradiso. Infine, in data 27 aprile 
il Consiglio Direttivo neo eletto si è riunito per la pri-
ma volta e come da statuto ha determinato le nuove 
cariche, che sono così rappresentate: la presidente 
uscente Luisa Mancinelli Degli Esposti è stata con-
fermata alla presidenza, Veronica Taglia è la nuova 
vice presidente, Raniero Stangoni è il tesoriere-eco-
nomo, mentre Daniela Piselli è stata riconfermata nel 
ruolo di segretaria.

Consiglio Direttivo eletto
1 MANCINELLI DEGLI ESPOSTI LUISA

2 TAGLIA VERONICA 
3 PISELLI DANIELA

4 COZZALI ANNALISA
5 SANTONI MATTEO

6 STANGONI RANIERO
7 MORINI CLAUDIA

8 RASPA MARIA GIULIA
9 GIORGETTI CLAUDIO

10 DECEMBRINI FABRIZIO
11 ROSSI FRANCESCO

Probiviri eletti 
1 AMICO ROBERTO
2 BRUNELLI RENZO
3 BACCHI LEANDRO
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L’11 e il 12 Aprile si è svolta la 
gita a Roma e Ostia Antica, 
gita bellissima, che ci ha ripor-

tato all’epoca dei fasti dell’Urbe e del 
suo Impero, facendoci assaporare il fa-
scino di questa città veramente eterna.
Domenica 10 Maggio 2026, scenario 
completamente cambiato; siamo ad 
Osimo, ridente cittadina marchigiana di 
antica civiltà e tradizione situata nelle 
immediate vicinanze del Conero. Dopo 
l’interessantissima visita del centro sto-
rico non poteva mancare il mare con le 
sue suggestioni e con un ottimo pranzo 
a base di pesce.
Come ultima informazione, ricordo lo 
splendido viaggio in Egitto dal 5 al 12 
Ottobre 2026. Crociera sul Nilo, Valle 
dei Templi, piramidi, sfingi, tutte queste 
meraviglie ci attendono sulle orme di 
Tutankhamon e di Cleopatra.
Abbiamo ancora dei posti liberi, vi at-
tendiamo.

Claudio Giorgetti

LE GITE DELLA PRO LOCO DI BASTIA
Ci sono posti ancora disponibili per lo splendido viaggio in Egitto

Al mio paese, Cicciotto, rinomato pescatore, scendeva al mattino presto, da 
casa sua, in via Stretta numero 3, verso il fiume Chiascio dove aveva siste-
mato la sua postazione da professionista. Aveva con sé la merenda con un 

gotto di vino e il cestino per il pesce pescato che non mancava mai. Quello spi-
lungone, magro come un chiodo che il dopo guerra preservava dall'ingrassamento, 
possedeva occhio e tocco per l'abbocco del più furbo dei pesci che verso Costano 
navigava. È rinomata la balzana del pesce pescato dai pescatori che nel tragitto dal 
fiume alla piazza, aumenta di volume... forse per la rabbia di finire in griglia, ma 
era sempre una "voce". Invece quel dì, Cicciotto, ebbe buona pesca, tant'è che si 
narra che abboccò all'esca (per ordine di grandezza): 
- una trota di 5 chili che s'era, da poco, mangiata un persico reale con dentro la pan-
cia un luccio che per colazione, invece di un caffè con cornetto, aveva un persico trota che ancora litigava con una carpa 
per papparsi alborelle varie. Cicciotto impiegò un paio d'ore, dall'aggancio allo squarto delle interiori e poi, dato che sì, 
tutto il paese s'era radunato ebbe l'aiuto per il trasporto dal greto del fiume alla sua cucina. Il tempo dello smaltimento, la 
cuoca, il chi, il come e il quando non lo so ma certo a sentire tutta la storia, qualche perplessità rimane, non foss'altro per 
l'invidia d'aver pagato io, l'altro ieri a Pesaro, per un pesce surgelato, 55 euro senza il gusto d'averla pescata.

QUANDO BERTA FILAVA...

STORIE DA LA BASTIA 	 Rubrica a cura di Mauro Ponti

Nella foto sopra, i partecipanti della gita ad Osimo. Nella foto sotto, le piramidi d'Egitto
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Il 12 aprile 2026 si è svolta nella chiesa 
dell'ex monastero di San Paolo delle 
Abbadesse, nel cimitero monumenta-

le di Bastia Umbra, la presentazione uf-
ficiale del progetto "Sui Passi di Chiara 
e Francesco", un nuovo cammino che 
ripercorre uno degli episodi più intensi 
della storia clariana e francescana. Alla 
presentazione erano presenti numerose 
autorità civili, militari e religiose, insieme 
a rappresentanti delle istituzioni, studiosi, 
cittadini e realtà del territorio, a testimo-
nianza della rilevanza del progetto e del-
la sua capacità di coinvolgere più livelli 
della comunità. Ad aprire l’incontro è 
stato l’assessore alla cultura del Comune 
di Bastia Umbra Paolo Ansideri, che ha 
introdotto il pubblico in un percorso nar-
rativo fatto di parole, letture e riflessioni. 
Le voci di Enrico Sciamanna e Cecilia 
Fanini hanno riportato i presenti al cuore 
della vicenda di Chiara, alla sua fuga da 
Assisi nella notte della Domenica delle 
Palme 1211 (o 1212) e al suo arrivo pro-
prio a San Paolo delle Abbadesse, luogo 
di prova, resistenza e scelta definitiva. 

Sono seguiti gli interventi dei qualificati 
relatori: il vescovo mons. Felice Accroc-
ca, il sindaco di Assisi Valter Stopppini, 
il custode del Sacro Convento fra Marco 
Moroni, il custode della Porziuncola pa-
dre Massimo Travascio, il prof. Stefano 
Brufani dell'Università di Perugia (che ha 
collocato storicamente l'evento della fuga 
di Chiara) ed infine la madre badessa del 
monastero delle monache benedettine di 
Sant'Anna suor Noemi Scarpa. Il proget-
to è stato presentato dal sindaco di Bastia 
Umbra Erigo Pecci come un percorso co-
struito attraverso collaborazione, ricerca e 
partecipazione. Un cammino che collega 
Assisi e Bastia Umbra, ripercorrendo le 
tappe fondamentali della vicenda di Chia-
ra: da San Pietro ad Assisi, alla Porziun-
cola, fino a San Paolo delle Abbadesse e 
al monastero delle Benedettine. Un itine-
rario breve nei chilometri ma profondo 
nei significati, capace di intrecciare natu-
ra, spiritualità, storia e identità territoria-
le. Il sindaco ha sottolineato come questo 
progetto sia nato da un lavoro condiviso, 
costruito passo dopo passo con istitu-

zioni, studiosi e comunità, e destinato a 
crescere nel tempo come patrimonio col-
lettivo. A chiudere la serata, un momento 
carico di significato: il sindaco Erigo Pec-
ci ha consegnato a suor Noemi Scarpa il 
timbro-sigillo ufficiale del cammino, affi-
dandolo simbolicamente alla custodia del 
monastero "nei secoli". Ai numerosi pre-
senti è stata consegnata la versione carta-
cea del progetto, insieme alla ristampa del 
volume di Edda Vetturini San Paolo delle 
Abbadesse, e ciascuno ha potuto riceve-
re in anteprima il timbro che certifica la 
partecipazione a questo momento storico.
(Foto di Irene Marra e Raniero Stangoni)

UN NUOVO CAMMINO SUI PASSI DI CHIARA E FRANCESCO
Importante evento svoltosi presso la chiesa di San Paolo delle Abbadesse. 

Presentato il progetto “Sui Passi di Chiara e Francesco”, un itinerario culturale, 
spirituale e naturalistico che unisce i territori di Assisi e Bastia Umbra

IL TRACCIATO
Il tracciato del progetto "Sui passi di Chiara e Francesco" è lungo circa 10.940 
passi. Questo itinerario culturale, spirituale e naturalistico collega i territori di 
Assisi e Bastia Umbra, partendo da San Pietro ad Assisi, percorrendo la "mat-
tonata" fino alla Porziuncola, attraversando il percorso verde di Bastia Umbra e 
concludendosi al monastero benedettino di Sant'Anna. Il percorso è accessibile 
tutto l'anno e include totem narrativi, pietre miliari e strumenti digitali come QR 
code multilingue. 

IL RUOLO DELLA PRO LOCO
Anche la Pro Loco di Bastia Umbra può fornire il suo prezioso contributo per di-
vulgare e promuovere a tutti i livelli il progetto “Sui passi di Chiara e Francesco”. 
Del resto, la Pro Loco nasce come associazione di volontariato per favorire la 
crescita sociale, culturale, turistica e ricreativa del nostro territorio, per esse-
re un polo aggregativo e memoria storica delle vicende cittadine. La Pro Loco 
funge dunque anche da punto informativo turistico per la città e il territorio, 
offrendo supporto ai visitatori di passaggio nella nostra città. Grazie ai volon-
tari vengono fornite ai turisti informazioni utili di vario genere. Presso l’ufficio 
della Pro Loco in piazza Mazzini si può trovare materiale informativo (mappe, 
brochure, ecc.) di Bastia Umbra e del territorio.
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IL NUOVO VOLTO DEL COMITATO DELL’IC BASTIA 1
Nostra intervista a Pierpaolo Lattanzi

Coordinare la voce dei 
genitori in un Istituto 
Comprensivo vasto e 

articolato come l’IC Bastia 
1 - che abbraccia ben cin-
que plessi scolastici (scuole 
dell’infanzia e primarie di 
Costano e Borgo I Maggio e 
la secondaria Colomba An-
tonietti) - è una sfida che ri-
chiede visione, ascolto e una 
grande capacità di fare squa-
dra. Nell’attesa del prossimo 
Festival della Scuola, abbia-
mo incontrato il Presidente 
del Comitato Genitori, Pier-
paolo Lattanzi (nella foto). Al 
suo primo anno di mandato, 
ci racconta come è riuscito a 
creare un’intesa nuova tra le 
diverse anime dell’Istituto e 
quale impronta personale ha 
voluto dare a questo percorso 
di crescita collettiva.
Qual è il ruolo del Comitato 
Genitori all’interno dell’IC 
Bastia 1 e quali sono le 
principali attività che por-
tate avanti quotidianamen-
te per supportare la scuola 
e gli studenti?
“Il ruolo del Comitato è 
quello di promuovere parte-
cipazione, supporto e dialo-
go per migliorare la qualità 
della vita scolastica. Il nostro 
impegno è trasformare le esi-
genze della scuola in azioni 
concrete, sostenendo proget-
ti, spazi, strumenti e iniziati-
ve utili agli studenti. Nel quo-
tidiano oltre a pensare idee e 
cercare nuove soluzioni per 
innovare e portare benefici 
alla scuola, c’è un continuo 
confronto con la Preside e 
docenti sulla gestione del 
quotidiano e delle eventuali 
problematiche al fine di tro-

vare sempre la solu-
zione migliore per il 
bene degli alunni”. 
Questo è il suo pri-
mo anno alla guida 
del Comitato: quale 
impronta persona-
le ha voluto dare al 
gruppo? 
“Esatto, primo anno, del tut-
to inaspettato ma bello! É un 
gruppo fantastico e amalga-
mato, che ha un’impronta 
ben chiara; se mi baso sui 
confronti che ho con gli altri 
del direttivo che sono storici 
nel comitato, sto portando 
una visione a medio lungo 
termine e non giorno per 
giorno”. 
Negli ultimi anni il Comita-
to è cresciuto molto: quali 
novità avete introdotto in 
questa stagione e cosa ha 
permesso questa importan-
te evoluzione?
“Le maggiori ritengo siano 
due. La prima, che ritengo 
di più valore, è la maggior 
collaborazione proattiva 
tra scuola (Dirigente e cor-
po docenti) e il Comitato, 
che ha portato alla stesura 
del nuovo regolamento del-
la scuola oltre ad affrontare 
tante situazioni delicate con 
soluzioni che hanno posto al 

primo posto gli stu-
denti. La seconda è 
il nuovo sito del Co-
mitato, rinnovato sia 
per dare risalto alle 
attività, sia per la 
parte eventi, al fine 
di rendere più smart 
gli acquisti che aiu-

tano a sostenere i progetti 
della scuola. In entrambi i 
casi è stato possibile grazie 
alla volontà di chi è parteci-
pe dei progetti di mettersi in 
discussione e non difendere 
per partito preso la propria 
posizione”.
Il Festival della Scuola è un 
appuntamento ormai atte-
sissimo da tutta Bastia Um-
bra: può anticiparci alcune 
delle attività, dei laboratori 
o dei momenti speciali pre-
visti per questa edizione?
“Questa edizione a differen-
za delle ultime si svolgerà tra 
l’area sagra, l’anfiteatro, il 
giardino della Scuola di Co-
stano e il giardino S.Antonio. 
Avremo molteplici attività 
dalle 14.30 alle 19, Progetto 
Arte, Canti e Progetto moda 
2.0 della secondaria “C. An-
tonietti”; Laboratori e spet-
tacolo teatrale musicale del-
la Primaria “E. Giuliani”; 
Canti e balli della Primaria 

“U. Fifi”; Laboratori delle 
infanzie “U. Fifi” e “G. Pa-
olo II”. Per il secondo anno 
continua la collaborazione 
con “InPalio” con i giochi 
della corsa con il sacco, tiro 
alla fune e mini lizza. Dalle 
19.15 la cena con a seguire 
l’estrazione della lotteria e 
musica con DJ”.
Per chiudere: quale mes-
saggio vuole lanciare alle 
famiglie e alla cittadinanza 
per invitarli a partecipare 
e a sostenere attivamente 
la vita scolastica dei nostri 
ragazzi?
“La scuola è la casa comune 
dei nostri ragazzi: insieme 
possiamo renderla un luogo 
sicuro, stimolante e ricco di 
opportunità. Vi invitiamo a 
partecipare, a portare tempo, 
idee e competenze, a sostene-
re progetti  e attività, perché 
il coinvolgimento di famiglie 
e comunità è la forza che tra-
sforma l’apprendimento in 
crescita reale.
Partecipando:
•⁠ i ragazzi si sentiranno valo-
rizzati e motivati;
•⁠ ⁠la scuola potrà offrire espe-
rienze più ricche e inclusive;
•⁠ ⁠costruiremo relazioni di fi-
ducia tra famiglie, insegnanti 
e territorio.
Ogni contributo conta — an-
che un’ora del vostro tempo, 
una proposta, o semplice-
mente la vostra presenza a 
eventi e assemblee. Insieme 
costruiamo il futuro dei no-
stri giovani.
Vi aspettiamo numerosi al 
Festival della Scuola, sabato 
6 giugno a partire dalle 14.30.

Claudia Morini
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Non è stata solo una fiera, ma una 
vera e propria iniezione di fidu-
cia per il futuro del territorio. 

La prima edizione del Salone dello Stu-
dente dell'Umbria, ospitata nei padi-
glioni di Umbria Fiere il 14 e 15 aprile 
2026, si è chiusa con numeri che supe-
rano ogni più rosea aspettativa della vi-
gilia, consacrando Bastia Umbra come 
hub strategico per l'orientamento sco-
lastico e professionale del Centro Ita-
lia. Il bilancio finale parla chiaro: oltre 
6.000 presenze registrate nell'arco del-
la due giorni. Un flusso costante che ha 
visto protagonisti circa 5.000 studenti 
delle quarte e quinte classi, arrivati a 
bordo di decine di pullman da oltre 40 
istituti superiori dell’intera regione. Un 
successo di massa che ha trasformato 
l'evento in un laboratorio pulsante di 
ambizioni, con migliaia di ore di for-
mazione certificate ai fini del PCTO. 
Con  decine di realtà espositive, il Sa-
lone ha offerto una panoramica esau-
stiva del "dopo-diploma". Accanto alle 
eccellenze regionali come l’Università 

degli Studi di Perugia (UniPG) e l’U-
niversità per Stranieri, il padiglione ha 
ospitato i giganti dell’istruzione privata 
nazionale. Di rilievo anche la parteci-
pazione istituzionale con il supporto 
didattico di INDIRE. Grande curiosità 
è stata registrata presso gli stand della 
Unicamillus e della Cattolica del Sacro 
Cuore, dove i ragazzi hanno potuto si-
mulare i test d'ingresso e informarsi su 
borse di studio e percorsi internaziona-
li. Per chi punta alle industrie creative, 
lo IED (Istituto Europeo di Design) e la 
NABA sono stati tra i desk più affollati, 
confermando l'attrattività delle carriere 

legate a moda, design e comunicazione 
digitale. Oltre alla teoria, tanta pratica. 
L'ITS Umbria Academy ha confermato 
il suo ruolo di pilastro per l'occupazio-
ne giovanile, illustrando percorsi bien-
nali ad alta specializzazione tecnica. Al 
di là dei numeri e della partecipazione, 
il vero trionfo del Salone risiede nel 
valore profondo dell'orientamento. In 
un'epoca segnata da cambiamenti ra-
pidissimi e da un mercato del lavoro 
sempre più fluido, offrire ai giovani gli 
strumenti per scegliere con consapevo-
lezza non è solo un servizio formati-
vo, ma un atto di responsabilità civile. 
Orientare non significa semplicemente 
indicare una strada, ma accendere una 
scintilla di curiosità e dare ai nostri ra-
gazzi la sicurezza necessaria per scom-
mettere sul proprio talento. Se Bastia 
Umbra è riuscita, con questa prima 
edizione, a trasformare l’incertezza del 
futuro in un ventaglio di opportunità 
concrete, allora la sfida può dirsi dav-
vero vinta.

Claudia Morini

BASTIA UMBRA CAPITALE DELL'ORIENTAMENTO
Oltre 6.000 presenze al Salone dello Studente. Umbria Fiere presa d’assalto da migliaia 

di giovani pronti a disegnare il proprio futuro tra Università, Accademie e ITS

In un momento storico 
particolarmente comples-
so, segnato da tensioni e 

conflitti a livello internazio-
nale che interrogano profon-
damente le nostre coscienze, 
il Comune di Bastia Umbra 
rinnova il proprio impegno 
nella promozione dei valori 
della pace, intesa come bene 
comune da costruire quoti-
dianamente attraverso l’e-
ducazione, la partecipazione 
e la responsabilità condivi-
sa. Da tempo il Comune di 
Bastia Umbra aderisce alle 
iniziative promosse dalla 
“Tavola per la Pace”, con la 
quale condivide un percorso 
educativo e culturale fon-

dato sui principi della non-
violenza, della solidarietà e 
della cittadinanza attiva. In 
questo quadro si inserisce 
il progetto nazionale “Giro 
d'Italia per la Pace 2026”, 
un’iniziativa che attraversa 
l’intero Paese coinvolgendo 
comunità, istituzioni e scuo-
le in un cammino simbolico 
e concreto di sensibilizza-
zione. Consapevole dell’im-
portanza di coinvolgere le 
giovani generazioni nella 
costruzione di una cultura di 
pace, l’Amministrazione co-
munale ha individuato nella 
scuola il primo e più signi-
ficativo interlocutore di que-
sto percorso. 
Per questo è stato promosso, 
in collaborazione con la “Ta-
vola per la Pace”, il “Tour 
della Lampada della Pace”, 
un itinerario educativo che 
coinvolge tutte le scuole del 
territorio, dai nidi comunali 
fino alla scuola secondaria 
di secondo grado. Per quan-
to riguarda il nostro territo-
rio, il calendario della tappe 

è iniziato il 24 aprile 2026 
con la scuola dell'infanzia di 
Ospedalicchio. 
Il tour si concluderà il 27 
maggio 2026 presso l’Istitu-
to “Bonghi”, con la parteci-
pazione delle rappresentan-
ze di tutti i plessi coinvolti. 
La “Lampada della Pace”, 
nel suo percorso, accom-
pagnerà simbolicamente 
la crescita degli studenti, 
affidando alle generazioni 
più mature il compito di cu-

stodire e diffondere i valori 
costruiti lungo il cammino. 
A portare la “Lampada della 
Pace” nei vari plessi scola-
stici la responsabile ammi-
nistrativa diretta di questo 
percorso educativo, vale 
a dire la vicesindaca Elisa 
Zocchetti, assessora con le 
sue deleghe istituzionali che 
includono specificamente le 
politiche scolastiche, l'in-
fanzia e la promozione della 
pace.  

LA “LAMPADA DELLA PACE” NELLE SCUOLE DEL TERRITORIO
Un itinerario educativo che coinvolge le giovani generazioni 

per cercare di custodire e diffondere un'autentica cultura di pace
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ANALISI STATISTICA DELLE NASCITE 
E DEI DECESSI A BASTIA UMBRA

Il dato del 2025 mostra che, nonostante la mortalità sia tornata 
a livelli pre-pandemici, le nascite continuano a diminuire

di Lorella Capezzali

Pillole di demografia 

In diritto, lo status giuridico definisce la posizione di un sogget-
to all'interno di una determinata collettività o di un particola-
re ordinamento sociale. La capacità giuridica è il presupposto 

fondamentale per essere titolare di diritti e di doveri all’interno 
della compagine sociale. La capacità giuridica di un soggetto è 
acquisita con la formazione dell’atto di nascita che documenta in 
atto pubblico, curato dall’ufficiale di stato civile, l’evento biolo-
gico nascita, così come l’atto di morte attesta l’estinzione della 
capacità giuridica a seguito del decesso. Le nascite e i decessi in-
fluiscono sulla consistenza della popolazione residente con incre-
menti nel primo caso e decrementi nel secondo e questo fenome-
no è definito statisticamente Saldo Naturale quale differenza tra il 
numero di nascite e il numero di morti in un determinato periodo. 
solitamente un anno. A Bastia Umbra negli anni si è assistito ad 
un andamento decrescente del saldo naturale, con il maggior dato 
negativo nel periodo covid, i cui dati negli ultimi 25 anni sono i 
seguenti:
anno 2002 – nascite n. 164 – morti n. 138 - popolazione residente 
n. 18.624  – saldo naturale +26
anno 2010 – nascite n. 219 – morti n. 205 - popolazione residente 
n. 21.800  – saldo naturale +14
anno 2015 – nascite n. 204 – morti n. 194 - popolazione residente 
n. 21.874  – saldo naturale +10
anno 2020 – nascite n. 151– morti n. 248 - popolazione residente 
n. 21.379  – saldo naturale -97
anno 2025 – nascite n. 147– morti n. 205 - popolazione residente 
n. 21.412– saldo naturale -58
Analizzando i dati, seppur limitati nell’esposizione temporale, 
emerge che il comune sia passato da una fase di "vitalità" e forte 
espansione, culminata intorno al 2011 con una popolazione che ha 

raggiunto i 22.008 residenti, seguita da una fase di recessione de-
mografica naturale, in linea con la tendenza nazionale italiana. Il 
saldo naturale di -97 è un dato pesantissimo causato dalla pande-
mia, sebbene le nascite fossero già in calo, con il picco di decessi 
pari a 248 che ha colpito duramente la popolazione bastiola so-
prattutto nelle  fasce più anziane della popolazione. Il saldo natu-
rale è rimasto elevato anche negli anni successivi attestandosi nel 
2021  a -96, nel 2022 a-88, nel 2023 a -94 soprattutto per un forte 
decremento delle nascite. Il dato del 2025 mostra che, nonostante 
la mortalità sia tornata a livelli pre-pandemici, le nascite conti-
nuano a diminuire minando il naturale quanto auspicato ricambio 
generazionale che non è più garantito internamente. Il grafico in 
alto rappresenta sinteticamente la situazione descritta. I dati sono 
tratti dalle statistiche comunali.
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I giovani si raccontano

MODELLI ESTETICI ECCESSIVI O CORPI SBAGLIATI?
I giovani di Bastia raccontano la trappola estetica dei social e la sfida nel sentirsi “giusti”

Quante volte, scorrendo i social, ci siamo sentiti inadeguati davanti a fisici scolpiti, così tanto da percepire il 
nostro corpo come “sbagliato”?
Molti dei ragazzi intervistati affermano di conoscere bene questa sensazione. Eppure, il vissuto è duplice: da una parte 
c’è chi trasforma il disagio in una spinta propositiva, allenandosi, prendendosi cura di sé e creando una propria versione 
migliore in cui sentirsi bene; dall’altra, c’è chi cade nella tossicità di modelli irraggiungibili. Infatti, come sostengono 
alcuni dei giovani, lo sport va inteso come strumento sano di benessere e autostima, e mai come mezzo di distruzione 
e punizione. Il rischio di cadere nella tossicità di modelli irraggiungibili e talvolta finti è altissimo. Come osserva una 
ragazza intervistata: “I canoni social sono spesso tossici. I più piccoli (e non solo loro), vedendo esempi estremi, 
rischiano di bruciare le tappe, inseguendo standard impossibili per la loro età”. Il problema nasce quando sentiamo il 
bisogno di punirci perché non siamo uguali a quei profili Instagram o TikTok: magri, sempre asciutti, muscolosi e “senza 
un filo di cellulite”. I ragazzi intervistati raccontano di notare spesso, sotto certi post, commenti del tipo: “Da domani 
smetto di mangiare”, “Perché non sono così?” o “Mi hai chiamato/a grasso/a in ogni lingua”. Frasi che nascondono un 
dolore silenzioso e possono aprire la porta a disturbi alimentari. Mandiamo allora un appello: il corpo non è una statua 
da scolpire per compiacere l’algoritmo, ma la casa che ci permette di camminare ogni giorno per le strade di Bastia. 
Dobbiamo imparare a misurare il nostro valore dalla libertà con cui siamo noi stessi, non dai centimetri di un muscolo. 
Se il confronto diventa una trappola che toglie serenità, abbiate il coraggio di parlarne con un professionista o con chi vi 
è caro: fatelo solo per voi, per nessun altro.

Maddalena Agrestini

Per un giovane d’oggi, il 
corpo non è una figura 
singola, ma possiede un 

riflesso duplice. Da una parte 
c’è il corpo che guardiamo 
ogni mattina nello specchio di 
casa: quello vero, stanco, im-
perfetto, che ci accompagna in 
ogni momento. Dall’altra, c’è 
il cosiddetto “corpo da vetri-
na”: la versione che vive den-
tro lo specchio digitale, quella 
che selezioniamo, filtriamo e 
proiettiamo sugli schermi al-
trui. Spesso, però, il riflesso 
digitale distorce il reale, gene-
rando un intimo smarrimento. 
Abbiamo deciso di chiacchie-
rarne con i ragazzi di Bastia.
Cosa significa davvero vive-
re in questo costante “dop-
pio specchio”? È, ormai, 
diventato un pilastro della 
nostra quotidianità? Tra i 
giovani, sembra venir fuori 
subito la consapevolezza di 
questa scissione. Come spiega 

Lucia P.: “Quello che si mo-
stra nei social è la rappresen-
tazione immaginaria di quello 
che vorresti essere, ma sai di 
non essere”. È una distinzione 
netta: la vita reale è stanchez-
za e “brufoli dell’ultimo mi-
nuto”, mentre lo spazio digita-
le diventa il nostro palcosce-
nico, sul quale proiettiamo la 
versione migliore di noi stessi, 
ma anche quella più artefatta. 
Il nocciolo della questione 
non è solo la vanità, ma, anzi è 
più una forma di vulnerabilità. 
Una delle risposte più intense, 
tra quelle raccolte, confessa 
un timore diffuso: “A vol-
te temo di essere meglio sui 
social che dal vivo”. In que-
sta frase è racchiusa la paura 
che la nostra identità digitale 
possa diventare una maschera 
troppo bella, ma troppo finta 
per essere vera, finendo per 
alimentare un senso di inade-
guatezza verso ciò che siamo 

davvero. Tra i ragazzi, è emer-
so inoltre, il concetto che de-
finiremo “paradosso del con-
trollo”. Se da un lato, online 
ci sentiamo più esposti al giu-
dizio di un pubblico invisibi-
le di sconosciuti, ma infinito, 
dall’altro percepiamo quella 
stessa esposizione come gesti-
bile. Anna B. sottolinea: “Sui 
social sono più esposta, ma ho 
la sensazione di poter control-
lare la mia immagine più di 
quanto riesca nella vita rea-
le”. La scelta di cosa mostrare 
ricade spesso sulla nostra im-
magine migliore, ma in fondo 
in questo non c’è nulla di in-
trinsecamente sbagliato. Nel 
momento in cui si decide di 
pubblicare un contenuto, ci si 
mette inevitabilmente sotto i 
riflettori, e perciò è umano vo-
ler apparire al meglio quando 
si entra in scena. Il rischio è, 
però, proprio quello di scam-
biare la scena per la realtà.

Come si fa, quindi, a fare 
pace con questo doppio 
specchio? La soluzione non 
è né il rifiuto del digitale, né 
l’ossessione per la perfezione 
fisica, ma la consapevolez-
za. La nostra identità non si 
esaurisce né nello specchio 
del bagno, né nello schermo 
dello smartphone: il corpo è 
la nostra casa, dove abitano 
davvero le nostre emozioni. 
Riconoscere che quell’imma-
gine digitale è una versione 
“scelta” di noi stessi – e non 
il resoconto di chi siamo – è 
l’unico modo per non sentirsi 
sbagliati.

Maddalena Agrestini

IL DOPPIO SPECCHIO: IL DOPPIO SPECCHIO: 
TRA CORPO REALE E CORPO “DA VETRINA”TRA CORPO REALE E CORPO “DA VETRINA”  
Come vivono i nostri giovani il confronto tra essere e apparire?Come vivono i nostri giovani il confronto tra essere e apparire?
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Un ringraziamento speciale ad Alice Bianchi, referente per il nostro giornale 
di questo spazio dedicato all'Ente Palio de San Michele e ai quattro Rioni di Bastia

PALIO DE SAN MICHELE

LE ATTIVITÀ DEI QUATTRO RIONI
NOTIZIE DAL RIONE SANT'ANGELONOTIZIE DAL RIONE SANT'ANGELO

IIl Rione 
Sant’Angelo 

continua a vi-
vere mesi ric-
chi di attività 
e occasioni di 
incontro per i 
suoi cari rionali. 
Prosegue con grande partecipazione il corso di sartoria, un’i-
niziativa che sta coinvolgendo appassionati e curiosi deside-
rosi di apprendere o perfezionare tecniche per la creazione 
dei nostri magnifici costumi messi in scena in ogni sfilata. Il 
corso resterà attivo fino alla fine di maggio, offrendo ancora 
diverse settimane per immergersi in un’esperienza creativa e 
condivisa. Grande attesa anche per uno degli appuntamenti 
più suggestivi del calendario rionale: l’immancabile “Cena 
fra i vicoli”, in programma il prossimo 20 Giugno. Un mo-
mento conviviale unico, pensato per valorizzare la bellezza 
e l’atmosfera delle nostre radici, dove condividere una serata 
all’insegna della tradizione e dell’allegria. Si ricorda che gli 
eventi proposti dal rione sono riservati esclusivamente ai tes-
serati. Due iniziative diverse ma unite dallo stesso spirito: raf-
forzare il senso di appartenenza e mantenere viva la festa du-
rante l’anno in vista dell’apertura del piazzale di Agosto. Nel 
frattempo ricordiamo che il piazzale è sempre vivo di riunioni 
e serate di incontro in vista del Palio 2026. Vi aspettiamo!

NOTIZIE DAL RIONE MONCIOVETA

Il Rione Moncioveta guarda alla 
primavera con entusiasmo e un 

ricco calendario di iniziative, pen-
sato per coinvolgere tutti all’in-
segna della convivialità e della 
Rionalità. La primavera è stata 
inaugurata lo scorso 24 Aprile con 
una cena al Piazzale che ha regi-
strato una grande partecipazione, 
segno di un forte interesse nella 
ripartenza e voglia di partecipare. 
L’evento ha rappresentato non solo 
un momento di ritrovo, ma anche 
l’occasione per presentare i prossimi appuntamenti in pro-
gramma. Tra le attività previste per le prossime settimane 
c’è l’escursione di trekking, pensate per valorizzare i pae-
saggi locali e promuovere uno stile di vita sano e a contatto 
con la natura. Ci stiamo preparando alla collaborazione con 
il Chroma Festival di Giugno e non mancheranno momenti 
come la suggestiva “cena sotto al Conservone”, un’iniziati-
va che unisce tradizione, convivialità e valorizzazione dei 
luoghi simbolo del nostro Rione. Vi aspettiamo ai prossimi 
eventi con lo stesso entusiasmo di sempre! Forza Monciove-
ta sempre

NOTIZIE DAL RIONE PORTELLA

Cari rionali, sin dall’inizio 
dell’anno, attraverso i vari 

eventi e le attività proposte, ci 
avete dimostrato una voglia di 
partecipare e un entusiasmo dav-
vero straordinari. La vita del no-
stro amato Rione Portella è ripar-
tita con un’energia travolgente 
che ci riempie di orgoglio. L'e-
vento pasquale, in particolare, è 
stato una sorpresa meravigliosa; 
vedere così tanti bambini impe-
gnati nella "caccia alle uova", accompagnati dalle loro fami-
glie, ha dimostrato quanto sia profonda la voglia di stare in-
sieme. Ma il cammino è solo all’inizio. Domenica 10 maggio 
si è svolta la seconda edizione del pranzo domenicale sotto 
"l’ Arco della Portella", un momento di convivialità che ci 
ricorda quanto manchi poco all'arrivo della nostro amato set-
tembre. È stata un’occasione preziosa per ridere, scherzare e 
ballare. Le novità non finiscono qui. Per domenica 31 mag-
gio abbiamo organizzato un pullman rionale per partecipare 
insieme a "Cantine Aperte".  Un altro modo per trascorrere 
una giornata diversa in compagnia; affrettatevi a prenotare 
perché i posti sono limitati! Inoltre, a giugno, vi aspettiamo 
per la "Giornata Blu", un appuntamento fondamentale del 
nostro calendario. Grazie a tutti voi per la partecipazione: il 
Rione Portella è vivo grazie all'impegno di chi lo “abita” e lo 
sostiene ogni giorno. Vi aspettiamo ai prossimi incontri! Per 
restare sempre aggiornati su tutti i nostri eventi e le iniziative 
in programma, potete consultare i nostri canali social. Forza 
Portella sempre!

NOTIZIE DAL RIONE SAN ROCCO

Il calendario rionale procede 
spedito verso i mesi che saranno 

densi di attività tipiche dei lavori 
per la nostra amata festa patrona-
le, nel frattempo non mancano le 
occasioni di ritrovarsi e passare 
dei momenti piacevoli tra rionali. 
Il mese di maggio si concluderà 
alla grande con SR@CANTINE 
APERTE domenica 31; rispetto 
allo scorso anno, in questa edizio-
ne rinnovata dell’evento ci sarà a 
disposizione dei partecipanti un 
intero pullman dedicato che farà il tour di tre cantine, per 
una giornata all’insegna del buon vino, della buona compa-
gnia e del buonumore! A breve distanza da questo evento, 
dal 10 al 19 giugno, riparte un tradizionale e imperdibile 
appuntamento estivo del rione, ormai tappa obbligata per i 
giovanissimi rionali: il GREEN CAMPUS. Un’occasione di 
svago per i più giovani, ma anche di forte crescita e compat-
tamento rionale; sono infatti diverse le tipologie di rionali 
che collaborano al campus e negli anni si è sempre di più 
apprezzato l’effetto coesivo di questa esperienza, che porta i 
suoi benefici fino a settembre e alle edizioni successive. Non 
mancheranno giochi, creatività, merende in compagnia… e 
tanto spirito rionale! Generazioni diverse arricchiscono il 
nostro rione, ma per tutte, con i prossimi eventi, ci sarà da 
divertirsi!



11 Maggio 2026

LE TENDENZE MODA PER L'ESTATE 2026
Rubrica a cura della Sartoria Rosi

Il guardaroba dei prossimi mesi caldi, sarà caratterizzato da 
uno stile forte e personale. Via libera al mix delle stampe, alle 
asimmetrie, ai drappeggi e alle texture artigianali. I pois al po-
sto dei fiori. Un bianco caldo: cloud dance, per un colore lumi-
noso e soffice che ricorda a tratti le nuvole. Pizzi e merletti do-
minano la scena, evocando uno spirito retrò. Sulle passerelle 
internazionali, giochi di proporzioni e forme: vincono volumi 
XL e geometrie che definiscono il corpo. Alle classiche stampe 
animalier, si affiancano fantasie che si ispirano al mondo della 
fauna selvatica: dalla stampa dalmata balla cow print. Tante 
tonalità primarie che esaltano i contrasti come il blu e il rosso. 
La seduzione ha ispirato molti designer e allora via libera a 
schiene nude e tagli seducenti su abiti da sera. Altro è il mix e 
match tra le stampe check dove i quadri sono mescolati per un 
effetto ottico contemporaneo e chic. Il PVC, materiale molto utilizzato, sarà protagonista in capi in vinile di grande effetto. Capi in 
pelle domineranno i guardaroba. Pois macro e mini, un classico che appassiona tutti. Corsetti e gonne vaporose che si contrappon-
gono allo stile “da intellettuale”: camicia, cravatta, cardigan, spille datate e scarpe stringate sia per lei che per lui. 

Il bilancio relativo ai pri-
mi quattro mesi dell’anno 
2026 del gruppo comunale 

Volontari di Protezione Civile 
di Bastia Umbra, è estrema-
mente positivo, da quanto mi 
dice, con orgoglio e soddi-
sfazione il coordinatore ing. 
Raspa Roberto. Infatti, sono 
stati compiuti un mix di in-
terventi operativi che vanno 
dalla formazione ad iniziative 
solidali che confermano come il Gruppo sia un punto di rife-
rimento per tutto il territorio di Bastia Umbra e un esempio 
virtuoso di cittadinanza attiva, che merita il riconoscimento 
e il sostegno di tutta la comunità locale e non solo. “Tra gli 
interventi di maggiore rilevanza – sottolinea lo stesso Raspa 
- va ricordata la straordinaria partecipazione in occasione 
della prima ostensione delle spoglie di S. Francesco, tenutasi 
presso la Basilica Inferiore del Santo, dal 22 febbraio al 22 
marzo 2026. I Volontari del gruppo di Bastia, hanno garanti-
to una presenza costante e numerosa per tutti i trenta giorni, 
contribuendo alla gestione dei flussi, al supporto logistico e 
alla assistenza ai visitatori, lavorando in sinergia con le altre 

realtà di P.C. e le Istituzioni 
coinvolte. Non meno impor-
tante è stato il supporto for-
nito dal Gruppo, durante la 
storica mostra mercato nazio-
nale di “Agriumbria” dedica-
ta all’agricoltura, zootecnia e 
alimentazione”. Ma oltre alle 
attività operative, il Gruppo 
ha continuato ad investire nel-
la formazione dei propri vo-
lontari. Infatti, presso la sede 

del Gruppo ProCiv di Bastia Umbra si è tenuto un corso re-
gionale, volto a potenziare le competenze tecniche necessarie 
per affrontare situazioni di emergenza nel caso di allagamenti 
e criticità idrauliche. Alla prova teorica in aula, è seguita un 
prova pratica presso il percorso verde, sulle sponde del fiume 
Chiascio. Attività di approfondimento tecnico vengono portate 
avanti il venerdì sera, durante l’apertura routinaria della sede. 
Una missione solidale, degna di encomio, è stata quella che, 
una delegazione del gruppo, ha effettuato a Niscemi, in Sicilia, 
dove sono stati consegnati materiali didattici, grazie alla gene-
rosità delle scuole di Bastia Umbra.  

Marinella Amico Mencarelli

PROSEGUE SENZA SOSTE IL LAVORO DELLA PROCIVPROSEGUE SENZA SOSTE IL LAVORO DELLA PROCIV
L’ing. Roberto Raspa, coordinatore del Gruppo comunale Volontari di Protezione L’ing. Roberto Raspa, coordinatore del Gruppo comunale Volontari di Protezione 

Civile di Bastia Umbra, traccia un bilancio di questi primi mesi del 2026Civile di Bastia Umbra, traccia un bilancio di questi primi mesi del 2026

Il 23 aprile 2026, in occasione della Giornata 
Mondiale UNESCO del Libro e del Diritto 
d’Autore, ha preso il via a Bastia Umbra e 

proseguirà per questo mese di maggio l’edizio-
ne 2026 del “Maggio dei Libri”, promossa dal 
Comune di Bastia Umbra (insignito del titolo di 
“Città che Legge” dal 2018) e dalla Biblioteca co-
munale Alberto La Volpe. Il “Maggio dei Libri”, 
nato nel 2011 e promosso dal Centro per il Libro 
e la Lettura, istituto afferente al MIC, promuove 
i libri come strumento di crescita personale, cul-
turale e civile, portando la lettura in contesti non 
tradizionali per stimolare nuovi lettori. “Ispiran-

dosi al “Cantico delle Creature” di Francesco 
d’Assisi - afferma Michela Giuglietti, responsa-
bile della Biblioteca comunale -, il tema 2026 ce-
lebra i libri come creature vive. In sinergia con 
l’ultima edizione di “Libriamoci”, la lettura vie-
ne celebrata come strumento di relazione, armo-
nia e responsabilità collettiva. Tre sono i filoni te-
matici: cantare la bellezza, creature in cammino 
e creature nel nostro tempo. In calendario tanti 
appuntamenti fino al 31 maggio 2026”. 

Per informazioni: 
bibliotecabastia.cultura@orologionetwork.it

IL MAGGIO DEI LIBRI A BASTIA
Il tema 2026 celebra i libri come creature vive. La lettura come armonia 
con il mondo, ispirata al “Cantico delle Creature” di Francesco d’Assisi
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I 27,6 chilometri quadrati di super-
ficie fanno di Bastia Umbra uno 
dei comuni più piccoli dell’Umbria 

come territorio: eppure occupa la posi-
zione n° 9 per il numero di persone che 
vi abitano… quasi 22mila. In un conte-
sto del genere sta maturando l’idea di 
sperimentare interventi di de-sealing, 
ovvero di restituzione di suolo con la 
rimozione delle pavimentazioni in ce-
mento e asfalto, superfici che possono 
venire riportate alla loro condizione 
naturale con appositi interventi che si 
protraggono per anni.
In questo modo i terreni tornano ad 
assorbire acqua limitando il rischio di 
alluvioni, riescono a diventare spazi 
per la biodiversità, contengono il sur-
riscaldamento urbano. Non si tratta di 
fantascienza ma di una riflessione in 
corso che vede impegnata l’Ammini-
strazione comunale e il Politecnico di 
Milano rappresentato da Paolo Pileri 
(1967) che tiene gli insegnamenti in 
“Usi del suolo ed effetti ambientali” 
e “Progettazione ecourbanistica”.  
Pileri è un pioniere degli interventi di 
rinaturalizzazione urbana e sostiene 

che non basta fermare il consumo di 
suolo, un processo che va invertito eli-
minando le superfici impermeabilizza-
te. Solo così vengono ripristinati i co-
siddetti “servizi ecosistemici” (acqua, 
aria, suolo) indispensabili alla vita sul 
pianeta. Ancor più indispensabili a 
Bastia Umbra che, prima assoluta in 
Umbria, ha una densità di 773 persone 

per chilometro quadrato, in edifici che 
coprono complessivamente un quar-
to della superficie. Nonostante queste 
grandezze poco rassicuranti, Bastia 
Umbra ha cementificato-asfaltato 5 
ettari di suolo nel biennio 2022- 2023 
collocandosi in 6° posizione nella gra-
duatoria riferita ai comuni  in Umbria, 
salendo al 2° posto per “densità di con-
sumo” con 17,45 metri quadrati per et-
taro. L’Ispra, Istituto superiore preven-
zione e ricerca ambientale, certificava 
(2015) che oltre il 25% dei suoli erano 
edificati, per complessivi 7 chilometri 
quadrati. Una tendenza che non tocca 
solo Bastia Umbra, tanto che la Regio-
ne Umbria ha lanciato un bando riser-
vato ai comuni che intendono utilizza-
re le risorse (3.796.130 euro) messe a 
disposizione dal Fondo per il contrasto 
del consumo di suolo che ha stanzia-
to 160 milioni complessivi in ambito 
nazionale. Adesso si tratterà di capire 
in quali aree e luoghi della città cadrà 
la scelta  di riportare “madre terra” ad 
essere baciata dal sole e dalla pioggia. 

(A. C.)

SUOLI RESTITUITI ALLA NATURA: TUTELA IDROGEOLOGICA, 
BIODIVERSITÀ, SURRISCALDAMENTO CLIMATICO

Il nuovo Prg di Bastia prevede una sperimentazione con il Politecnico di Milano

EVENTI ALL'AURORA TERRAE

Due interessanti eventi sono in programma nel mese di giu-
gno 2026 presso “Aurora Terrae”, agriturismo e azienda 

agricola biologica certificata. La struttura è ubicata in via Lubia-
na (zona San Lorenzo – Bastia Umbra). Il primo appuntamento 
è fissato per il 19 giugno 2026 (ore 19.30): sarà una cena spet-
tacolo con varie attrazioni. La scuola di danza del ventre e sam-
ba in Umbria di Elisabetta Mancini presenta “Samba d'Oriente”, 
un viaggio tra gusto e danza. Sarà una cena raffinata (menù 
gourmet con prodotti del territorio) e si potrà apprezzare un bel-
lissimo spettacolo dal vivo. Info ed iscrizioni: cell. 327.6578822. 

L'altro appuntamento in calendario si svolgerà il giorno 26 giu-
gno 2026. Si tratta di un evento esperienziale con l'obiettivo di 
unire movimento, benessere e valorizzazione dei prodotti agri-
coli biologici di “Aurora Terrae”. Sarà un'esperienza tutta da vi-
vere, strutturata in due momenti: mini allenamento outdoor (45-
60 minuti) - attività fitness leggera e funzionale, adatta a tutti i 
livelli sotto la guida della dott.ssa Agnese Quattranni, biologa 
nutrizionista, fisioterapista e personal trainer certificata. Seguirà  
un aperitivo biologico vegetariano con i prodotti agricoli di “Au-
rora Terrae”. Info ed iscrizioni: cell. 380.5218716.
Per partecipare ai due suddetti eventi, è necessaria la prenota-
zione con ampio anticipo. 
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In occasione dell’11ª edizione della "Festa dei Boschi", promossa dalla Regione Umbria 
in collaborazione con numerosi enti e realtà del territorio, il Comune di Bastia Umbra ha 
organizzato per domenica 26 aprile una giornata interamente dedicata alla scoperta del 

patrimonio naturale locale, "Alla scoperta del Bosco urbano. Dalle acque del Chiascio alla 
città". L’iniziativa, promossa dagli assessorati all’ambiente e alla cultura, nasce con l’obiet-
tivo di valorizzare il sistema ambientale del fiume Chiascio e dei percorsi verdi cittadini, 
offrendo ai partecipanti un’esperienza immersiva tra natura, storia e paesaggio. Il programma 
prevedeva un’esplorazione naturalistica guidata, con partenza dalla chiusa del Chiascio (zona 
Bastiola) e arrivo presso il Parco XXV Aprile, attraversando un percorso articolato in più 
tappe. Durante il cammino, adulti e bambini sono stati accompagnati da esperti naturalisti, 
studiosi e operatori culturali (Luigi Armentano, zoologo - Paolo Esposito, fotografo - Chiara 
Proietti, agrotecnica-naturalista - Raniero Stangoni, appassionato di storia locale) che hanno 
illustrato le caratteristiche della flora e della fauna, l’evoluzione dell’ambiente fluviale e la 
storia del territorio. Il percorso è stato arricchito dalla mostra fotografica di Paolo Esposito, dedicata alla fauna del Chiascio. 
Dopo il pranzo al sacco presso il Parco XXV Aprile, è stato dato spazio anche ai più piccoli con le letture animate “Echi di 
Piume tra Fruscii d’Acqua e di Foglia”, a cura della Biblioteca Comunale Alberto La Volpe. (Nelle foto in alto, due momenti 
della manifestazione. Foto di Irene Marra)

LA “FESTA DEI BOSCHI 2026”
A Bastia la prima tappa dell’undicesima edizione della manifestazione. 

Iniziative in varie località della nostra regione fino al 19 luglio

Il programma dell'evento prevedeva una breve storia sul-
la nascita dell’Insula Romana e la descrizione di tutte le 
attività che si svolgevano nel nostro fiume, che è stato 

l’anima di questa Città. Oltre ad assicurare lavoro per secoli 
alla popolazione residente con le sue ricchezze, come per 
i carrettieri e le lavandaie oltre a fornire il materiale per le 
costruzioni delle case, pietre ed inerti, il legname per il ri-
scaldamento invernale, l’acqua per irrigare gli orti e non a 
caso gli ortolani svolgevano la loro attività vicino alle rive 
del Chiascio. Non possiamo escludere la pesca che forniva 
l’unico approvvigionamento di proteine a basso costo. Il fiu-
me garantiva anche un aspetto ludico per i Bastioli, come le 
attività per i ragazzi nella ”colonia” con la stazione elio-tera-
pica dove veniva esercitata un buona attività fisica con cola-
zione per tutti. Altro aspetto era la possibilità per le famiglie 

di fare dei pic-nic nell’ansa dove era presente un importante 
bosco. Nel periodo estivo veniva usato, in particolare dai 
giovani, come una grande piscina dove tutti hanno imparato 
a nuotare. Quest’attività è stata curata dalla Pro Loco di Ba-
stia e condotta da Raniero Stangoni, appassionato della sto-
ria della nostra Città. Le altre tappe hanno previsto dei punti 
di osservazione della fauna e dell’habitat fluviale. Una sosta 
ha riguardato l’osservazione delle foglie, delle cortecce e del 
sottobosco. In una successiva zona è stata allestita un bella 
mostra fotografica dal titolo “Volatili ed altra fauna lungo le 
sponde del Chiascio” a cura di Paolo Esposito che svolge 
questa attività da molto tempo con ottimi risultati. Per finire 
“L’ansa si riprende il suo spazio”. Un polmone verde ricco 
di varietà floreali e faunistiche, che confina direttamente con 
il centro città.

La “Festa dei Boschi 2026” ha 
visto la collaborazione di nume-
rose realtà del territorio, tra cui 
la Biblioteca Comunale Alberto 
La Volpe, Unilibera, Pro Loco 
Bastia Umbra, ass. Riambien-
tiamoci, ass. Sei de la Bastio-
la… si., a conferma di un lavoro 
condiviso che mette al centro la 
valorizzazione ambientale e la 
partecipazione della comunità. 
La Festa dei Boschi rappresen-
ta un’occasione concreta per 
riscoprire il rapporto tra città e 
natura, promuovendo una mag-
giore consapevolezza ambien-
tale e uno stile di vita sostenibi-
le, attraverso esperienze dirette 
e accessibili a tutte le età.

IL CHIASCIO, L'ANIMA DI BASTIA
Per secoli ha assicurato lavoro, legname, acqua per irrigare campi e orti. 

La pesca ha rappresentato una fonte primaria di proteine per la popolazione. 
Ma il fiume garantiva anche un aspetto ludico per i Bastioli
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Da Ospedalicchio

NOZIONI DI LINGUE IN BIBLIOTECA
Proseguono con successo le attività all'interno del “Salotto delle chiacchiere”

Servizi a cura di Ilvana Mela e Luisa Casaglia

Le lingue indoeuropee hanno 
origine da un’unica lingua ri-
costruita, il proto-indoeuropeo, 

parlato probabilmente tra l’odierna 
Ucraina, il Caucaso e la Russia me-
ridionale, da cui si sono sviluppati i 
principali idiomi d’Europa e di parte 
dell’Asia. Costituiscono una delle più 
vaste famiglie linguistiche del mon-
do. Gli studiosi ritengono che esse 
derivino da un idioma preistorico, il 
proto-indoeuropeo, non documentato 
per iscritto ma ricostruito attraverso 
il confronto sistematico tra lingue af-
fini. Dalla lingua proto-indoeuropea 
si sono sviluppati numerosi rami, tra 
cui: Germanico, romanzo/italico, sla-
vo, celtico, greco, indo-iranico, arme-
no, balto-slavo, albanese, oltre ai rami 
estinti come l’anatolico (ittita). Non 
appartengono invece alla famiglia in-
doeuropea lingue come basco, unghe-
rese, finlandese, estone e turco, che 
hanno origini completamente diverse. 
Le lingue indoeuropee non solo do-
minano l’Europa, ma si sono diffuse 
in tutto il mondo grazie a migrazioni, 
conquiste e colonizzazioni, diventan-
do la famiglia linguistica con il mag-
gior numero di parlanti a livello glo-
bale. Tutte queste informazioni sono 
state date dal bravissimo Delfo Drap-

po (nella foto sopra) in un incontro in 
biblioteca ad Ospedalicchio all'inter-
no del "Salotto delle chiacchiere". La 
settimana successiva si è dato seguito 
a queste nozioni generiche entran-
do nello specifico della nostra lingua 
dialettale nell'incontro con Leandro 
Corbucci. Corbucci, attore teatrale e 
direttore artistico degli “Amici del Te-
atro” di Colombella, da sempre attivo 
in campo culturale, ha interpretato in 
vernacolo perugino le deliziose poesie 
di Nello Cicuti, il decano degli autori 
nella lingua del Grifo, attivissimo po-
eta novantenne che ha brillantemente 
superato le venti pubblicazioni e che 
tuttora ha molto da scrivere nella lin-
gua perugina. Due incontri affollati 
quelli proposti dalla biblioteca "fra' 
Giacomo Maria Paris" del Circolo 

culturale-ricreativo di Ospedalicchio, 
la quale si fa carico di una serie di at-
tività rivolte ai soci e non solo. Come 
l'ultima indirizzata soprattutto agli 
amanti della scrittura che vogliono 
mettersi in gioco partecipando al pro-
getto "Tutti dentro un foglio". Incontri 
sulla scrittura creativa, che si svolge-
ranno due volte al mese nella sala di 
lettura della biblioteca. Per il mese di 
maggio, oltre ai consueti eventi, si è 
celebrata domenica 10 la "Festa del-
la Mamma" con momenti poetici e 
conviviali. È iniziata già dal mese di 
marzo l'attività di volontariato di aiuto 
compiti per studenti della scuola pri-
maria fino a quelli del secondo anno 
della scuola secondaria di primo gra-
do, portata avanti da Andrea, brillante 
studente delle superiori. 
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Da Costano

COSTANO E LE SUE TRADIZIONI

Costano, memore dell’eredità dei padri, è geloso custo-
de delle proprie tradizioni. Si inizia con la ricorrenza 
di S. Croce, una festa che liturgicamente si svolge 

nella prima domenica di maggio, con la quale si intende 
venerare il famoso Crocifisso, un affresco di fine '400 della 
scuola di Niccolò Alunno. L’affresco è custodito nell’omo-
nima cappella all’interno del castello e dà il nome ad una 
numerosa confraternita che, insieme al parroco, gestisce la 
festa che ha il suo momento saliente nella processione per 
le vie del paese. In questa occasione era abitudine in casi 
gravi, ed in parte dura tuttora, di “scoprire il Crocifisso”, in 
pratica togliere la tela che lo protegge e svolgere speciali 
devozioni per la salute dei malati. Sembra che tale celebra-
zione sia nata per emulare quanto faceva Bastia dove, fin 
dal 1293, era sorta una chiesa detta appunto di S. Croce e 
se ne solennizzava annualmente la ricorrenza. Festa molto 
importante è la solennità del Corpus Domini che chiude il 
ciclo delle feste del dopo Pasqua e vuole celebrare il miste-
ro dell’Eucaristia. La data della sua celebrazione è fissata 
nel giovedì seguente la prima domenica dopo la Pentecoste. 
Adesso il rito viene celebrato la domenica successiva. In 
occasione della festa del Corpus Domini, un'Ostia consa-
crata, racchiusa in un Ostensorio, è portata solennemente 
in processione ed esposta al pubblico per l’adorazione. Le 
vie del paese, sono ricoperte da un tappeto fatto di petali di 
fiori, con disegni geometrici, simboli e scene di carattere 
sacro. La raccolta dei fiori, come la preparazione dei dise-
gni, avviene al massimo due o tre giorni prima della festa, e 
per le qualità più delicate la raccolta avviene alle prime luci 
dell’alba dello stesso giorno per mantenere inalterati i co-
lori e la fragranza dei fiori. Altre ricorrenze celebrate sono 

quelle di S. Antonio Abate (17 
gennaio) e S. Antonio da Pa-
dova (13 giugno). Nel primo 
caso, si fa la processione con 
la statua del Santo, una scul-
tura in legno del secolo XVI. 
Nel secondo caso (S. Antonio 
da Padova) oltre alle messe e 
processione, si tiene la bene-
dizione degli animali. In en-
trambi i casi, è la confraternita 
omonima che anima le cele-
brazioni. La spiritualità che ha 
radici profonde nel sentimen-
to dei costanesi, trova la sua 
più forte e nobile espressione 
nelle rievocazioni pasquali. 
Molto nota, soprattutto nelle campagne del centro Italia è 
la simpatica tradizione di accendere i “focaracci” a ricordo 
dell’arrivo della Santa Casa nel territorio di Loreto nella 
notte tra il 9 e il 10 dicembre 1294. La rievocazione della 
“Venuta” è molto sentita in paese, la tradizione vuole che a 
mezzanotte si celebri appunto il passaggio a Costano della 
Santa Casa trascinata dagli Angeli diretta a Loreto, rigo-
rosamente annunciato dal suono delle campane e da spari 
di fucile e di carburo. La gente si mobilita per accendere il 
“focaraccio” con un grosso “ceppo” (tagliato lungo le spon-
de del fiume Chiascio) che arde per tutta la notte nella piaz-
za del paese dove i partecipanti aspettano davanti al fuoco 
degustando vino novello e produzioni gastronomiche locali 
tra le quali torta al testo e baccalà cotto sopra la brace. 

Nella foto, Chiesa 
del SS. Crocifisso
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L'ANGOLO 
DELLA POESIA

IN RICORDO DI 
FRANCO BUCEFARI

Ca r o 
Fran-

co, il tem-
po passa 
e non si 
può fer-
mare, ma 
niente e 
n e s s u n o 
potrà cancellare quei mo-
menti belli e preziosi che sono 
rimasti nei 61 anni vissuti in-
sieme. Quella luce si è accesa 
quando ci siamo innamora-
ti ed è più lucente di allora. 
Grazie Franco del grande ca-
pitale che ci hai lasciato, fatto 
di amore ed onestà.

Tua moglie Marisa, 
con i tuoi figli, 

la nuora Daniela 
ed il nipote Lorenzo

A mamma Teresa
Oh! Mamma, 
ancor ti vedo,

con il capo chino, 
vicino al mio lettino.
Sentivi la mia fronte 

che scottava,
e la tua voce 

mi rassicurava.
Il dottore era lontano,
ma tu con il latte caldo 

e tanto amore
curavi la tosse 
e il raffreddore.

Ricordo quant'eri paziente, 
la sera stanca,
ma con i figli 

eri sempre sorridente.
Ricordo quand'ero 

bambina,
la tua presenza 

per me era divina.
È stato grande e valoroso 
l'esempio che mi hai dato,

ed io fiera di te, 
ai miei figli l'ho ridato.

Dalla tua vita 
ne nasceranno ancora.

Ed io dirò a tutti 
che tu mamma 
eri tanto buona.

Marisa Barbarossa 

L'amicizia
L'amicizia nella vita
è tanto importante.

Avere un amico è molto bello,
quello che puoi dire 

ad un amico
non puoi dirlo neanche 

ad un fratello.
Con l'amicizia la vita 

si arricchisce
e per il mondo puoi girare 

piano piano,
c'è sempre un amico 
che ti dà una mano.
Marisa Barbarossa

Lunedì 2 giugno, a partire dalle 
ore 11, si terrà la prima “Fe-
sta di Quartiere di Mezzomi-

glio” presso i giardini di via Irlanda 
a Bastia Umbra. L’iniziativa nasce 
dall’impegno di alcuni residenti ed 
ex residenti del quartiere, con l’obiet-
tivo di valorizzare gli spazi del quar-
tiere stesso, rafforzare il senso di co-
munità e ricordare con affetto Luigi 
Freddio “Gigino”, figura molto cara 
alla zona, scomparso alcuni anni fa. 
La giornata sarà dedicata alla socia-
lità e alla condivisione: a partire dal 
pranzo aperto a tutti, con specialità 
semplici della tradizione, fino ad ar-
rivare alle attività del pomeriggio, tra 
musica, giochi e tornei, tra cui bocce, 
briscola e calcio per i più giovani. La 
festa vuole essere anche un’occasio-
ne per ritrovarsi: Mezzomiglio è un 
quartiere sviluppatosi tra la fine de-
gli anni ’70 e l’inizio degli anni ’80, 
cresciuto grazie alla presenza di tanti 
giovani che oggi, con questa inizia-
tiva, avranno l’opportunità di in-
contrarsi nuovamente e condividere 
ricordi e momenti insieme. Parallela-
mente all’evento, i promotori si sono 
attivati anche per migliorare concre-
tamente l’area dei giardini, con pic-
coli interventi di manutenzione e ri-
qualificazione, come la sistemazione 
del campo da bocce, la cura degli spazi comuni e il ripristino di alcune strutture. Un primo 
passo per ridare nuova vitalità al quartiere e favorire nel tempo una maggiore partecipazione 
e condivisione tra chi lo vive. Evento aperto a tutti. Si ringrazia per la partecipazione ORA 
forneria, Ediltacconi, Colori Decora, Ferramenta l'Utensile, Seri 7 e Panetteria Ambrosiana. 

FESTA DI QUARTIERE DI MEZZOMIGLIO
Una bella iniziativa che ha come obiettivo quello 
di rafforzare il senso della comunità, ricordando 

con affetto anche Luigi Freddio “Gigino”
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San Francesco secondo Pietro Ubaldi
Rubrica a cura di Gaetano Mollo

Gaetano Mollo, già professore ordinario di Fi-
losofia dell'educazione presso l'Università de-
gli Studi di Perugia, è autore di libri, saggi e ro-
manzi. Ha pubblicato anche racconti fiabeschi 
e raccolte di poesie. È presidente del Comitato 
di divulgazione del pensiero di Pietro Ubaldi 
del Comune di Foligno. 

IL SAN FRANCESCO, 
ESEMPIO DI UOMO 

EVOLUTO

Francesco - per Pietro Ubal-
di - risponde alle spinte 
evolutive dell’essere uma-

no. Così, non fa più centro nel 
suo “io”, come nel periodo gio-
vanile, anima della feste e arden-
te d’avventura. Pertanto, mentre 
per la maggioranza delle perso-
ne quell’espansione è orizzonta-
le, “per l’emersione biologica 
del singolo, essa è invece ver-
ticale”. Si tratta di una “espan-
sione verso l’interno, intuitiva, 
veggente, spirituale. Per Ubaldi, 
Francesco d’Assisi è simbolo 
dell’evoluto, ossia di colui che è 
volto verso lo Spirito, cercando 
di armonizzarsi con tutto ciò che 
lo circonda e di unirsi a tutto ciò 
che è ordine e amore universale. 
È simbolo del tipo intuitivo-spi-
rituale. Ubaldi vede nell’uomo 
evoluto un precursore dell’uo-
mo del nuovo millennio, che 
scorge in ogni cosa la presenza 
della legge di Dio, realizzando 
progressivamente il pensiero 
d’amore di Dio. L’uomo evo-
luto si caratterizza come colui 
che tende ad “armonizzarsi”: il 
suo compito diventa quello del 
recuperare il senso dell’armonia 
con tutta la Terra e con l’intero 
Universo. Così, evoluti e invo-
luti usano due metodi opposti, 
ben riconoscibili: “l’evoluto sa 
comprendere anche il nemico, 

sa perdonarlo, cerca di affratel-
larsi con lui. L’involuto aggre-
disce prima di capire, perché il 
suo ragionamento è solo quello 
della lotta”. Prima di tutte, la 
virtù della “pazienza”. France-
sco è mite e sopporta derisioni, 
angherie e maltrattamenti. Fran-
cesco non si cura del giudizio 
altrui, perché si preoccupa solo 
del giudizio di Dio. La “perfetta 
letizia” risiede in tale sintoniz-
zazione col divino. Poi, la virtù 
della “perseveranza”. Francesco 
sa portare avanti il progetto del 
restaurare la Chiesa di Dio con 
tutte le sue forze, non smettendo 
mai. Da qui, la virtù della “ca-
rità”, come comprensione per 
tutto e per tutti, sino al “fratello 
dolore”, fonte di elevazione e di 
ascesi, generatore di quella feli-
cità che va oltre il piacere mo-
mentaneo. In ciò le virtù dell’e-
voluto, personificate da Fran-
cesco. Si tratta dell’armonizza-
zione con ogni cosa, quale via 
che porta all’unificazione con 
tutto il creato, “specchio” della 
presenza di Dio. Questo, perché 
per Pietro Ubaldi “Dio è armo-
nia, è ordine supremo e la sua 
manifestazione non può attuarsi 
che in un’atmosfera di armonia 
e ordine perfetti”. Il “cantico 
delle creature” ne è espressione 
eccelsa.

Alle spalle l’immagine del Colosseo, davanti quella 
di una sala gremita di curiosi e interessati spetta-

tori che hanno applaudito il nuovo trionfo di Giampa-
olo Bellucci, poeta e scrittore di Bastia Umbra, che si 
è recentemente aggiudicato il primo posto al “Premio 
Letterario Roma International”, sezione Booktrailer e 
Videopoesie, con la sua “I bambini di Scampia”. Emo-
zionato, Bellucci è salito sul palco del Teatro Ghione, 
a Roma, per ricevere l’ennesimo riconoscimento per 
un lavoro che, come sempre, riflette la sua profonda 
sensibilità e umanità. Il successo romano segue, tra i 
tanti, il primo posto al campionato italiano di poesia 
e il secondo al “Premio Internazionale Switzerland 
Literary”, oltre al secondo posto al “Pegasus Litera-
ry Awards-Premio internazionale città di Cattolica”, 
al “Premio Internazionale della Letteratura Stellina 
Viareggio”, al “Premio letterario internazionale Amici 
di Ron 2020” e al “Premio Letterario Internazionale 
Samnium 2021”. I versi di Bellucci, autore tra gli altri 
della fortunata trilogia “Anime Rock” (Edizioni Ensem-
ble) e del più recente “Parole Sparse” (Robin Edizio-
ni), sono quelli di chi, con sincerità e onestà, riesce ad 
esplorare l’interiorità umana svelandone debolezze e 
contraddizioni. Versi che ancora una volta, unitamente 
alla forza evocativa delle immagini, hanno saputo rega-
lare un momento di profonda riflessione, emozionando 
anche la platea romana.

GIAMPAOLO BELLUCCI 
CONQUISTA ROMA
Il poeta e scrittore di Bastia 

ha vinto il prestigioso 
“Premio Letterario Roma International” 

La rubrica delle agevolazioni

CREDITO DI IMPOSTA ZES UNICA
Bastia è zona ZES Unica e pertanto è riconosciuto alle 
imprese che investono un credito di imposta che varia 
fino al 45% delle spese sostenute. C’è tempo però fino 
al 30 maggio 2026 per inviare all’Agenzia delle Entra-
te la comunicazione per ottenere il credito di imposta 
ZES per gli investimenti realizzati dal 1° gennaio 2026 
e l’ammontare delle spese che prevedono di sostenere 
fino al 31 dicembre 2026. 
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LEONARDO SINISGALLI 

Alla ricerca delle mangrovie
Rubrica a cura di Stefano Ridolfi

Ci sono donne e uomini che hanno creato idee, soluzioni, visioni 
immersi in mondi culturali ibridi fra la scienza e l’arte, fra le 
emozioni e la ragione, vivendo come le mangrovie, in acque né 
salate né dolci, ma salmastre. Noi andremo alla ricerca delle sto-
rie di queste mangrovie.

“Potevo trovarmi nel gruppo dei ragazzi che 
hanno aperto l’era atomica, preferii seguire 
pittori e artisti e rinunciare allo studio dei 
neutroni lenti e della radioattività artificia-
le”. “Posso dire di avere conosciuto giorni 
di estasi tra gli anni 15 e 20 della mia vita, 
per virtù delle matematiche”. Chi parla è 
Leonardo Sinisgalli (nella foto) che si lau-
rea a 23 anni in Ingegneria Industriale nel 
1931. Ma poi diventa il poeta che scatena 
l'entusiasmo dei critici, l’art director della 
Olivetti, della Pirelli, dell'Eni, dell’Alitalia, il creatore di riviste 
di grande successo; Pirelli, Civiltà delle macchine, La botte e il 
violino, il curatore di programmi radiofonici. Documentarista 
e divulgatore con due film vinse consecutivamente la Biennale 
di Venezia. Il libro Furor Mathematicus è una raccolta di scritti, 
saggi, dialoghi, poesie e riflessioni su matematica, fisica, poesia, 
letteratura, pittura, architettura, tecnologia, design. Qui riesce a 
dimostrare come non ci sono barriere tra argomenti e che le di-
verse discipline comunicano tra loro, sanno capirsi e confrontar-
si. È affascinante seguire Sinisgalli nel gusto della mescolanza, 
il vagabondaggio dalla matematica alla poesia, dall'architettura 
alla pittura, sempre preso dal fuoco per il dialogo delle due cul-
ture; quella umanistica e scientifica. Esiste sempre un legame tra 
le conoscenze, e Sinisgalli ce lo ha dimostrato.

Il 30 Marzo 2026 ci ha lasciato 
Paolo Rosignoli, noto commer-
ciante di Bastia, e grande amico 

della nostra Pro Loco, tanto da ri-
coprire, per molto tempo, la carica 
di Consigliere. Lo ricordiamo con 
grande affetto e stima per quanto ha 
portato nella nostra associazione. 
Idee ed esperienza in particolare che 
ci hanno permesso, a noi più giova-
ni, di mantenere una linea operativa senza mai avere dei proble-
mi. È stato un bravo commerciante, da sempre, che ha contribu-
ito al progresso economico della nostra Città ed ha avuto, con il 
suo carattere mite e delicato, un ruolo pubblico partecipando alla 
vita politica di Bastia nell’area moderata, prima nella Democra-
zia Cristiana e poi facendo parte di Forza Italia.

IN RICORDO DI PAOLO ROSIGNOLI

Tanti motivi di interesse ha proposto “Amab – Assisi Mostra Arte Antiquariato Bastia Um-
bra”, svoltasi dal 24 aprile al 3 maggio 2026 nei padiglioni del centro fieristico. Anti-
quariato, arte moderna e contemporanea, design, grafica, gioielleria e arte in tutte le sue 

espressioni sono stati protagonisti di questa 51^ edizione, organizzata da Società Eventi Arte 
con la direzione di Emo Antinori Petrini, la presidenza di Andrea Tattini, e Leonardo Antinori 
Petrini, vicepresidente. Tanti gli appuntamenti e gli eventi che hanno arricchito il program-
ma della manifestazione, come la mostra dedicata a Giorgio Ascani, in arte Nuvolo, curata da 
Bruno Corà. Tra le novità "Amab Off", che ha portato per la prima volta la rassegna fuori dal 
circuito del polo fieristico. All’Auditorium Sant’Angelo, a cura di Andrea Baffoni e con il pa-
trocinio del Comune di Bastia Umbra, è stata ospitata l'iniziativa “Cum tucte le tue creature”, 
un percorso ispirato al Cantico di Francesco d'Assisi. Le opere di David Viscontini (“Luce che 
crea”), Stefano Frascarelli (“Climax, Minerale”) e David Tavanti (“Clorofilla”) hanno dato vita 
a uno spazio evocativo che richiamava i quattro elementi – acqua, fuoco, terra e aria – attraverso 
suggestioni luminose e percettive. Inoltre, sono state installate in piazza Mazzini tre sculture 
in ferro, acciaio e pietra dell'artista Paolo Massei: “Verità in gioco”, “La colonna dei quattro 
elementi” e “Oltre il segno c’è la luce”. 

AMAB: L'ARTE IN TUTTE LE SUE ESPRESSIONI
Questa 51^ edizione della fiera è stata arricchita da tanti eventi collaterali

Nella foto, Emo Antinori 
Petrini e il figlio Leonardo
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Rubrica del benessere del coach Lorenzo Micheli
ALLENARE LA FORZA PER VIVERE MEGLIO

Allenare la forza non significa solo sollevare pesi: significa costruire una struttura più solida per vivere 
meglio. Il muscolo è molto più di un elemento estetico. È un organo attivo, capace di sostenere il metabo-

lismo, proteggere le articolazioni, migliorare la postura e rendere il corpo più efficiente nelle azioni quotidiane. Con il passare degli 
anni, perdere forza significa perdere autonomia, sicurezza e qualità della vita. Per questo l’allenamento contro resistenza dovrebbe 
essere considerato una vera strategia di prevenzione. Le linee guida internazionali raccomandano attività di rafforzamento musco-
lare almeno due giorni a settimana, coinvolgendo i principali gruppi muscolari. Ma il beneficio non è solo fisico. Allenare la forza 
allena anche la mente: ogni ripetizione richiede presenza, controllo, disciplina e gestione della fatica. L’attività fisica regolare con-
tribuisce anche al benessere mentale, riducendo sintomi di ansia e depressione. La longevità non è solo vivere più a lungo. È vivere 
più a lungo con energia, lucidità e indipendenza. E la forza è una delle chiavi più concrete per arrivarci: una revisione pubblicata 
sul British Journal of Sports Medicine ha associato le attività di rafforzamento muscolare a un minor rischio di mortalità e malattie 
croniche. Un corpo forte non serve solo a performare meglio. Serve a pensare meglio, recuperare meglio e invecchiare meglio. 

Lorenzo Micheli - Mental Coach

Il trionfale ritorno dell'A-
rezzo Calcio in serie B è 
legato anche alle presta-

zioni di un vero talento ba-
stiolo: Amoris Galli (nella 
foto), portiere che a soli di-
ciannove anni si ritrova a re-
spirare l’aria della cadetteria. 
Amoris, nato il 3 luglio 2006, 
rappresenta il prototipo del 
portiere moderno. Con i suoi 
193 centimetri d’altezza, ha 
saputo conquistare la fiducia 
della società amaranto gui-
data dal presidente Gugliel-
mo Manzo. Il suo approdo 
nel calcio professionistico 

nell’estate del 2024 è stato il 
frutto di una “gavetta” fatta 
di sacrifici e di una dedizione 
al lavoro che non è passata 
inosservata. Sotto la guida 
tecnica di Cristian Bucchi e 
dell’allenatore dei portieri 
Francesco Franzese, Amo-
ris ha vissuto una bellissima 
esperienza, collezionando 
anche una presenza di pre-
stigio in Supercoppa di Serie 
C contro il Vicenza. Dietro il 
volo di un giovane campione 
c’è spesso una famiglia soli-
da. La gioia è palpabile nelle 
parole di papà Fabrizio, sti-

mato dipendente comunale, e 
di mamma Ester. Ma un rin-
graziamento speciale va alla 
sorella gemella Rosa, sempre 
presente e prodiga di consigli 
e a nonno Elio, l’accompa-
gnatore fedele, che lo ha se-
guito sempre su tutti i campi. 
La società dell’Arezzo crede 
fermamente nelle potenzialità 
del giovane portiere bastiolo. 
La serietà dimostrata in al-
lenamento e la costante cre-
scita tecnica hanno convinto 
la dirigenza a prolungare il 
suo contratto per un ulterio-
re anno. Un segnale chiaro: 

Amoris Galli non è solo una 
riserva, ma un investimento 
sul futuro. Ad Amoris vanno 
le più sentite congratulazioni 
da parte di tutta la comunità 
bastiola, con l’augurio che la 
Serie B sia solo il primo di 
molti prestigiosi traguardi.

TUTTA BASTIA FA IL TIFO PER AMORIS GALLI
Il giovane calciatore bastiolo si sta mettendo 

in evidenza con l'Arezzo Calcio

La Volley Academy Bastia ha annunciato con entusia-
smo che sarà Alberto Forini (nella foto) a guidare la so-
cietà nel ruolo di nuovo presidente. Imprenditore noto 

e profondamente legato al territorio di Bastia Umbra, Forini 
ha sposato con convinzione il progetto della società, dimo-
strandosi fin da subito propositivo, determinato e pronto a 
intraprendere questa nuova sfida. Il suo arrivo segna l’inizio 
di un progetto ambizioso di crescita, che mette al centro le 
giovani del territorio, con l’obiettivo di rilanciare la pallavo-
lo bastiola e contribuire allo sviluppo dell’intero movimento 
umbro, guardando con fiducia anche a traguardi più impor-
tanti. Un percorso in cui resta centrale anche l’aspetto sociale 
dello sport, con la volontà di promuovere valori educativi, 
inclusione e senso di appartenenza che da sempre contraddi-
stinguono la Volley Academy Bastia. Il Consiglio Direttivo 
(nella foto), insieme alla vicepresidente Fabiola Ferroni, ac-
coglie il nuovo presidente augurandogli buon lavoro, rinno-
vando con entusiasmo e orgoglio il proprio impegno per la 
crescita della società e della comunità sportiva. Allo stesso 
tempo, la società desidera esprimere un sentito ringraziamen-
to a Fabio Fortunati per il lavoro svolto alla guida dell’as-
sociazione negli anni precedenti. Con passione, dedizione e 

competenza, ha contribuito in maniera determinante al rilan-
cio della pallavolo a Bastia dopo il difficile periodo legato 
alla pandemia, affrontando anche le note criticità legate agli 
impianti sportivi. L’auspicio condiviso è che tali difficoltà 
possano essere presto superate, consentendo di tornare ad uti-
lizzare pienamente gli spazi sportivi e di riportare il pubblico 
al palazzetto di viale Giontella, cuore pulsante della pallavolo 
bastiola. Su queste basi solide costruite, la Volley Academy 
Bastia guarda al futuro con rinnovato entusiasmo e fiducia.

ALBERTO FORINI È IL NUOVO PRESIDENTE 
DELLA VOLLEY ACADEMY BASTIA

L'obiettivo è quello di rilanciare la pallavolo bastiola,
puntando anche a traguardi importanti
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Svelato l’ultimo headliner della nona edizione del “Chroma Festival”, che dall’11 al 14 giugno 
2026 tornerà ad animare gli spazi esterni di Umbria Fiere a Bastia Umbra. Agli headliner già 
annunciati - Pippo Sowlo, Marlene Kuntz, Piccolo e Noyz Narcos - si aggiunge Nitro, protagonista della serata finale 

di domenica 14 giugno, quella con il live anche di Piccolo (bnkr44) e ad ingresso libero. Classe 1993, cresciuto tra freestyle 
e palchi underground, Nitro è oggi una delle figure più riconoscibili della scena italiana: un artista che ha costruito il proprio 
percorso nel tempo, senza scorciatoie, trasformando ogni fase della sua carriera in un’evoluzione del proprio linguaggio. È 
oggi considerato un vero veterano della scena rap italiana: ha saputo consolidare negli anni un’identità solida e personale, 
in cui scrittura, tecnica e visione convivono in un equilibrio sempre dinamico. La sua musica attraversa i confini del rap, li 
mette in discussione e li riscrive, dando forma a un immaginario autentico e riconoscibile, capace di evolversi costantemen-
te nel tempo. Un percorso che si è tradotto anche in traguardi importanti. Il Chroma Festival si prepara così ad inaugurare 
una nuova edizione all’insegna della sperimentazione, confermandosi in Umbria come uno degli appuntamenti musicali più 
distintivi e attesi, capace di coniugare qualità e attenzione all’esperienza del pubblico. Biglietti e abbonamenti disponibili su 
Ticketmaster: https://www.ticketmaster.it/artist/chroma-festival-biglietti/1354983 - Info e contatti: www.chromafestival.it 

IL “CHROMA FESTIVAL 2026” 
ALL'INSEGNA DELLA SPERIMENTAZIONE

All'Umbria Fiere di Bastia torna, dall'11 al 14 giugno, uno degli 
appuntamenti più significativi dell’estate musicale del Centro Italia

Torna per la 24^ edizione “Con il Cuore, nel nome di 
Francesco”, la maratona di solidarietà organizzata 
dai frati del Sacro Convento di San Francesco in 

Assisi a sostegno delle persone in difficoltà in Italia e nel 
mondo. Il concerto benefico, condotto da Carlo Conti, sarà 
trasmesso in diretta dal sagrato superiore della Basilica di 
San Francesco venerdì 29 maggio in prima serata su Rai1. 
Dal 2003 “Con il Cuore, nel nome di Francesco” supporta 
le missioni francescane in Italia e all’estero: al 2025 sono 

stati realizzati 190 progetti in 42 paesi del mondo con una 
somma totale raccolta di oltre 17 milioni di euro. Quest’anno 
i fondi raccolti sosterranno 20 progetti in 13 paesi: tra questi, 
le mense francescane in Italia e le popolazioni colpite da 
guerre e carestie in tutto il mondo, dal Sudan al Libano, dal 
Ghana al Madagascar. 
Per contribuire alla maratona solidale basterà inviare un sms 
o chiamare da telefono fisso al 45515 dal 25 maggio al 30 
giugno 2026.

TORNA CON IL CUORE, LA MARATONA 
DI SOLIDARIETÀ DEI FRATI DI ASSISI

Venerdì 29 maggio il concerto in diretta su Rai1 dal sagrato 
superiore della Basilica di San Francesco


